ALLEGATO II - RELAZIONE TECNICA

Schema tipo per gli interventi sugli allevamenti di consistenza inferiore a 2.000 capi suini equivalenti (Art. 4 comma 3)
A - Elementi descrittivi dell'allevamento prima dell'intervento
A1 - Caratteristiche dell'insediamento
     Superficie coperta dal fabbricato ....................... m2
     Superficie utile di allevamento (SUA) ................... m2
     Superficie non utilizzata ............................... m2
A2 - Descrizione delle caratteristiche dell'allevamento finalizzata a fornire indicazioni circa i seguenti aspetti
+ la tipologia produttiva
       - ciclo chiuso ()
       - ciclo aperto ()
       - ingrasso ()
       - riproduzione ()
 ____________________________________________ 
|          |                |                |
|n. scrofe |potenzialità    |potenzialità    |
|          |effettiva       |massima         |
|          |allevamento (t) |allevamento (t) |
|__________|________________|________________|
|          |                |                |
|          |                |                |
|          |                |                |
|          |                |                |
|          |                |                |
|          |                |                |
|          |                |                |
|__________|________________|________________|
+ Il tipo di alimentazione
       - liquida ()
       - semiliquida ()
       - pastosa ()
       - asciutta ()
+ La fonte di approvvigionamento idrico
       * pozzo () ...... %
       * acquedotto () ...... %
       consumi idrici annui ................ m3
+ stoccaggio effluenti
 ___________________________________ 
|           |            |          |
|sistema di |numero      |capienza  |
|stoccaggio |contenitori |(m3 o m2 ) |
|___________|____________|__________|
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|___________|____________|__________|
+ il quadro riepilogativo dei quantitativi di liquame/lettiere/letami prodotti in relazione alle categorie di animali allevate ed al tipodi stabulazione;
 ___________________________________ 
|           |            |          |
|categorie  |tipo di     |quantità  |
|animali    |stabulazione|(t/anno)  |
|___________|____________|__________|
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|___________|____________|__________|
+ per lo stoccaggio degli effluenti è/sono presente/i una o più vasche
       con volume totale di .......................... m3
+ il quadro riepilogativo della quantità di azoto prodotto in
relazione alle categorie di animali ed alla produzione di liquami/lettiere/letami;
 ___________________________________ 
|           |            |          |
|categorie  |tipo di     |quantità  |
|animali    |stabulazione|(t/anno)  |
|___________|____________|__________|
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|           |            |          |
|___________|____________|__________|
A - 3 Tipologia dell'aria dove insiste l'insediamento e della situazione al contorno (estratto dal P.R.G. o dal P.T.P.R.)      

La relazione descrittiva suddetta sarà accompagnata da uno stralcio planimetrico dalla C.T.R. (scala 110.000) e di dettaglio nel quale dovranno essere evidenziati dove sono ubicati l'insediamento, la o le vasca/vasche di stoccaggio, i terreni a disposizione per lo spandimento e punti di scarico delle reti fognarie dell'allevamento;
B - Relazione sulle condizioni sanitarie dell'allevamento prima 
    dell'intervento
B1 - Descrizione della strutturazione dell'allevamento al fine di fornire indicazioni sulla idoneità igienico - sanitarie delle strutture dei ricoveri
* Sono presenti a seconda del tipo di allevamento, appositi reparti per i ricoveri in isolamento dei capi introdotti e per l'isolamento dei soggetti sospetti ed in cura?
                             (si)                (no)
* Sono presenti strutture dedicate al deposito di spoglie di animali da avviare alla distruzione?
                             (si)                (no)
Quali sono le modalità adottate per il loro smaltimento?
       ................................................................
       ................................................................
* Sono presenti strutture e settori isolati dalla zona di allevamento per il carico/scarico degli animali?
                             (si)                (no)
e qual è la distanza relativa dalla zona di allevamento
       < 10 m tra 10 - 20 m > 20 m
* Sono presenti strutture e settori isolati dalla zona di allevamento per il rifornimento e il deposito delle materie prime e dei margini per l'alimentazione degli animali?
                             (si)                (no)
e qual è la distanza relativa dalla zona di allevamento?
       < 10 m tra 10 - 20 m > 20 m
* E' presente una "zona filtro" tra la zona di allevamento e le 
 restanti  parti dell'azienda  adibita  alle strutture  aperte        all'esterno (abitazione, spogliatoi, uffici, pesa carico/scarico,
deposito, ecc.)
                             (si)                (no)
* L'organizzazione degli spazi nell'allevamento è finalizzata alla prevenzione delle malattie infettive e diffusive (tecniche per        l'applicazione del vuoto sanitario).
                             (si)                (no)
B2 - Descrizione dell'allevamento finalizzato al benessere degli animali allevati
* I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e le attrezzature con le quali i suini possono venire a contatto, possono essere nocivi?
                             (si)                (no)
tipo di materiale utilizzato
   ...............................................................
e i materiali per la realizzazione delle lettiere?
                             (si)                (no)
tipo di materiale utilizzato
       ................................................................
Le apparecchiature e i circuiti elettrici sono conformi alla regolamentazione nazionale in modo da evitare qualsiasi scossa per i suini?
                             (si)                (no)
L'isolamento termico, il riscaldamento e la ventilazione consentono di mantenere entro limiti non dannosi per i suini        la circolazione dell'aria?
                             (si)                (no)
la quantità dell'aria?
                             (si)                (no)
la temperatura?
                             (si)                (no)
la umidità relativa?
                             (si)                (no)
e la concentrazione dei gas potenzialmente dannosi per gli animali?
                             (si)                (no)
* L'impianto di ventilazione artificiale, se presente, è affiancato da un adeguato impianto sostitutivo in grado di garantire la salute e il benessere dei suini in caso di guasto all'impianto principale?
                             (si)                (no)
nonché un sistema di allarme che segnali gli eventuali guasti di        quest'ultimo all'allevatore?
                             (si)                (no)
* L'illuminazione dei ricoveri interni è assicurata da adeguate 
finestrature
                             (si)                (no)
o, in caso di illuminazione artificiale, da un'adeguata
distribuzione e potenza delle lampade?
                             (si)                (no)
I locali di stabulazione sono costruiti in modo da garantire a
ciascun capo nelle fasi di crescita la superficie libera stabilita
dal Dlgs 534/92?
                             (si)                (no)
* I pavimenti sono antisdrucciolo e senza asperità per evitare lesioniai suini?
                             (si)                (no)
* Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua sono state progettate, costruite ed installate in modo da ridurre al minimo la possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua destinata ai suini?
                             (si)                (no)
* Le condizioni di confort degli animali avendo a riferimento la 
pulizia dei ricoveri, le caratteristiche delle pavimentazioni,      la separazione delle zone riservate alla defecazione sono 
funzionali?
                             (si)                (no)
B3 - Descrizione delle misure cautelative per la prevenzione di malattie infettive diffusive
* Le linee di raccolta e di veicolazione dei liquami nei diversi  ricoveri e le reti fognarie di trasporto sono strutturate per
evitare la diffusione di eventuali malattie infettive?
                             (si)                (no)
* Esistono dei dispositivi di trattamento dei liquami volti ad evitare la formazione di spruzzi/aerosol e schiume?
                             (si)                (no)
* Esistono i sistemi di disinfezione dei liquami e dei materiali 
palabili mediante stoccaggio e trattamento nel rispetto delle 
disposizioni di cui alla delib. 3003/95?
                             (si)                (no)
C - Relazione sui possibili fenomeni d'inquinamento prima dell'intervento?
C1 - Contenimento dei volumi d'acqua
* Sono state adottate soluzioni ai fini del contenimento del volume dei liquami e di eventuali sprechi?
                             (si)                (no)
* In quale settore dell'allevamento
        - nei sistemi alimentazione? da liquido a solido o pastoso)
                             (si)                (no)
        - nei sistemi di distribuzione dell'acqua di bevanda?
                             (si)                (no)
        - nelle tecniche di stabulazione?
                             (si)                (no)
        - nelle modalità di rimozione delle deiezioni?
                             (si)                (no)
C2 - Relazione fra l'attività di allevamento ed i possibili fenomeni di inquinamento del suolo e delle acque
* Nell'allevamento sono state adottate tecniche di alimentazione in riferimento alla riduzione del quantitativo di azoto e fosforo escreto con le deiezioni?
                             (si)                (no)
* Esistono dispositivi per la distribuzione degli alimenti a singoli gruppi di animali omogenei per età, peso e stadio fisiologico?
                             (si)                (no)
* Per quanto attiene il trattamento dei liquami nell'allevamento 
esistono

- sistemi di separazione dei solidi grossolani e dei solidi fini dal liquame?
                             (si)                (no)
        - dispositivo per la miscelazione dei liquami tal quali?
                             (si)                (no)
        - impianti, ad esclusione degli stoccaggi, di trattamento anaerobico dei liquami tal quali e/o delle loro frazioni ispessite?
                             (si)                (no)
        - impianti per il trattamento depurativo delle frazioni liquide separate?
                             (si)                (no)
        - impianti per il compostaggio dei liquami tal quali, delle lettiere esauste dei letami e delle frazioni solide separate?
                             (si)                (no)
 * Qual è la tipologia dei contenitori dei liquami e dei letami?
       .............................................................
       .............................................................
* Tutti i liquami prodotti ed i reflui derivanti da fasi produttive inserite in azienda con carattere di complementarietà, che abbiano come destinazione il suolo agricolo, sono raccolti in questi contenitori?
                             (si)                (no)
        - se la risposta è negativa, dove confluiscono?
          ................................................................
          ................................................................
* Sono presenti disposizioni ed attrezzature per la distribuzione e l'utilizzo razionale dei liquami sul suolo agricolo?
                             (si)                (no)
* Quali sono gli accorgimenti adottati per evitare effetti indesiderati quali l'imbrattamento delle colture, il ruscellamento, la disomogeneità nella distribuzione?
       ................................................................
       ................................................................
Note aggiuntive
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
................................................................
Considerazioni finali sull'intervento
Sono stati introdotti dei miglioramenti nell'ambito della tutela igienico - sanitaria?
                             (si)                (no)
E' stato ridotto il quantitativo totale di azoto apportato ai terreni nei comuni eccedentari?
                             (si)                (no)
data ........................
Firma del tecnico

_______________________
Firma del titolare dell'allevamento
____________________
